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1 novembre

mercoledì

TUTTI I SANTI

(Solennità)

«I Santi non sono superuomini, né sono nati perfetti. Sono come noi, 
come ognuno di noi, sono persone che prima di raggiungere la 
gloria del cielo hanno vissuto una vita normale, con gioie e dolori, 
fatiche e speranze. Ma cosa ha cambiato la loro vita? Quando 
hanno conosciuto l’amore di Dio, lo hanno seguito con tutto il 
cuore, senza condizioni e ipocrisie; hanno speso la loro vita al ser-
vizio degli altri, hanno sopportato sofferenze e avversità senza 
odiare e rispondendo al male con il bene, diffondendo gioia e pace. 
Questa è la vita dei Santi: persone che per amore di Dio nella loro 
vita non hanno posto condizioni a Lui; non sono stati ipocriti; 
hanno speso la loro vita al servizio degli altri per servire il prossi-
mo; hanno sofferto tante avversità, ma senza odiare. I Santi non 
hanno mai odiato. [...] Mai odiare, ma servire gli altri, i più biso-
gnosi; pregare e vivere nella gioia; questa è la strada della santi-
tà!» (papa Francesco).
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Primi vespri
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Inno
1. O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 

2. Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo.

3. Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen.

1 antifona  Per i tuoi santi, o Dio, 
splende una luce perenne 
e una vita senza fine, alleluia.

Salmo 112
1 Lodate, servi del Signore, * 

 lodate il nome del Signore. 
2 Sia benedetto il nome del Signore, * 

 ora e sempre.

3 Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore.

4 Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria.
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5 Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *
6  e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

7 Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero,

8 per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo.

9 Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli.

Gloria al Padre

1 antifona  Per i tuoi santi, o Dio, 
splende una luce perenne 
e una vita senza fine, alleluia.

2 antifona  Gerusalemme, città di Dio, 
i tuoi figli saranno la tua gioia: 
tutti saranno benedetti 
e riuniti presso il Signore, alleluia.

Salmo 147
12  Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

 loda, Sion, il tuo Dio. 
13  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 

 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

14  Egli ha messo pace nei tuoi confini *  
 e ti sazia con fior di frumento. 

15  Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce.

16  Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
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17  Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste?

18  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque.

19  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *  
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

20  Così non ha fatto 
  con nessun altro popolo, *  
 non ha manifestato ad altri  
  i suoi precetti.

Gloria al Padre

2 antifona  Gerusalemme, città di Dio, 
i tuoi figli saranno la tua gioia: 
tutti saranno benedetti 
e riuniti presso il Signore, alleluia.

3 antifona  Un canto nuovo cantano i santi 
davanti a Dio e all’Agnello: 
il loro inno risuona sulla terra, alleluia.

Nella celebrazione in canto i seguenti Alleluia si possono ripete-
re anche più volte a ogni versetto o semiversetto.

Cantico Cfr. Ap 19, 1-7
1 Alleluia. 

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
2  veri e giusti sono i suoi giudizi.

4 Alleluia.
5 Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * 

 voi che lo temete, piccoli e grandi.



1 novembre - mercoledì   45

6 Alleluia. 
Ha preso possesso del suo regno il Signore, * 
 il nostro Dio, l’Onnipotente.

 Alleluia.
7 Rallegriamoci ed esultiamo, *  

 rendiamo a lui gloria.

 Alleluia. 
Sono giunte le nozze dell’Agnello; * 
 la sua sposa è pronta.

Gloria al Padre

3 antifona  Un canto nuovo cantano i santi 
davanti a Dio e all’Agnello: 
il loro inno risuona sulla terra, alleluia.

Lettura breve Eb 12, 22-24
22Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio 
vivente, alla Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, 
all’adunanza festosa 23e all’assemblea dei primogeniti 
iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giu-
sti portati alla perfezione, 24al Mediatore della Nuova 
Alleanza e al sangue dell’aspersione dalla voce più elo-
quente di quello di Abele.

Responsorio breve
℞․ Esultano i giusti * alla presenza di Dio.
 Esultano i giusti alla presenza di Dio.
℣․	Perfetta letizia, gioia senza fine
 alla presenza di Dio.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Esultano i giusti alla presenza di Dio.
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Antifona al Magnificat
Ti acclama il coro degli apostoli
e la candida schiera dei martiri;
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;
la Chiesa dei santi proclama la tua gloria:
Santa Trinità, unico Dio!

Magnificat (vedi copertina)

Intercessioni
Glorifichiamo Dio, corona di tutti i santi, e con fede accla-
miamo:
Salvaci, o Signore, per l’intercessione dei santi.

O grande Dio, che in Cristo tuo Figlio hai edificato la tua 
Chiesa sul fondamento degli apostoli,
	 conservaci fedeli al loro insegnamento.

Hai dato ai martiri la grazia di testimoniare il Cristo fino 
all’effusione del sangue,
	 rendi tutti i battezzati testimoni del vangelo.

Alle sante vergini hai dato il privilegio di imitare Cristo 
nella via dei consigli evangelici,
	 fa’ che non manchi mai alla santa Chiesa questo segno 

profetico dei beni futuri.

Nella vita dei santi riveli la tua presenza e la tua bontà, 
	 fa’ che, onorandoli, ci sentiamo in comunione con te.

Da’ ai defunti la gioia eterna con la beata Vergine Maria, 
san Giuseppe e tutti i santi,
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	 per la loro intercessione accogli un giorno anche noi 
nella gloria della tua casa.

Padre nostro

Orazione 
O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la 
gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di 
tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune interces-
sione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua miseri-
cordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci condu-
ca alla vita eterna. Amen.

Compieta (vedi pag. 655)

Invitatorio
Si traccia un segno di croce sulle labbra, dicendo:
℣․ Signore, apri le mie labbra 
℞․	e la mia bocca proclami la tua lode.

Antifona Venite, adoriamo il Signore: 
a lui dà gloria l’assemblea dei santi.

Salmo invitatorio (vedi pagg. 33-37)

inserire pagina com-
pieta “dopo i primi 
vespri della domenica 
e delle solennità”
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Ufficio delle letture
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia con l’invitatorio.

Inno
1. Gerusalemme nuova,
immagine di pace,
costruita per sempre 
nell’amore del Padre.

2. Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa,
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne.

3. Dentro le tue mura,
risplendenti di luce,

si radunano in festa 
gli amici del Signore:

4. pietre vive e preziose,
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi.

5. Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen.

1 antifona O Signore, come è grande il tuo nome! 
Hai coronato di gloria i tuoi santi, 
li hai fatti signori del mondo.

Salmo 8  

2 O Signore, nostro Dio, † 
 quanto è grande il tuo nome 
  su tutta la terra: *  
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 sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

3 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
 affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
 per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
 la luna e le stelle che tu hai fissate,

5 che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, * 
 il figlio dell’uomo perché te ne curi?

6 Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, * 
 di gloria e di onore lo hai coronato: 

7 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
 tutto hai posto sotto i suoi piedi;

8 tutti i greggi e gli armenti, * 
 tutte le bestie della campagna;

9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
 che percorrono le vie del mare.

10 O Signore, nostro Dio, * 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

Gloria al Padre

1 antifona O Signore, come è grande il tuo nome! 
Hai coronato di gloria i tuoi santi, 
li hai fatti signori del mondo.

2 antifona Beati i puri di cuore! 
Essi vedranno Dio.

Salmo 14  

1 Signore, chi abiterà nella tua tenda? *  
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 Chi dimorerà sul tuo santo monte?
2 Colui che cammina senza colpa, *
  agisce con giustizia e parla lealmente,

3 chi non dice calunnia con la sua lingua, † 
 non fa danno al suo prossimo *  
 e non lancia insulto al suo vicino.

4 Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *
  ma onora chi teme il Signore.

 Anche se giura a suo danno, non cambia; †
5   se presta denaro non fa usura, * 

 e non accetta doni contro l’innocente.

 Colui che agisce in questo modo * 
 resterà saldo per sempre.

Gloria al Padre

2 antifona Beati i puri di cuore! 
Essi vedranno Dio.

3 antifona Ai tuoi santi, Signore, 
hai indicato il sentiero della vita, 
pienezza di gioia nella tua presenza.

Salmo 15  

1 Proteggimi, o Dio: * 
 in te mi rifugio.

2 Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
 senza di te non ho alcun bene».

3 Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
 è tutto il mio amore.
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4 Si affrettino altri a costruire idoli: †  
 io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
 nelle tue mani è la mia vita.

6 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
 la mia eredità è magnifica.

7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

8 Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
  sta alla mia destra, non posso vacillare.

9 Di questo gioisce il mio cuore, † 
  esulta la mia anima; * 
  anche il mio corpo riposa al sicuro,

10 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *
  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

11 Mi indicherai il sentiero della vita, † 
  gioia piena nella tua presenza, * 
  dolcezza senza fine alla tua destra.

Gloria al Padre

3 antifona Ai tuoi santi, Signore, 
hai indicato il sentiero della vita, 
pienezza di gioia nella tua presenza.

℣. Guardate al Signore, e sarete raggianti:
℞․ il vostro volto non dovrà arrossire.
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Prima lettura
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni, apostolo 5, 1-14 

Cristo ha riscattato per Dio uomini di ogni tribù,
lingua, popolo e nazione

Io, Giovanni, vidi nella mano destra di Colui che era assiso 
sul trono un libro a forma di rotolo, scritto sul lato interno 
e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un ange-
lo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire 
il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né 
in terra, né sotto terra era in grado di aprire il libro e di 
leggerlo. Io piangevo molto perché non si trovava nessuno 
degno di aprire il libro e di leggerlo. Uno dei vegliardi mi 
disse: «Non piangere più; ecco, ha vinto il leone della tribù 
di Giuda, il Germoglio di Davide; egli dunque aprirà il libro 
e i suoi sette sigilli».
Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esse-
ri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli 
aveva sette corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di 
Dio mandati su tutta la terra. E l’Agnello giunse e prese il 
libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono. E quan-
do l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro 
vegliardi si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascu-
no un’arpa e coppe d’oro colme di profumi, che sono le 
preghiere dei santi. Cantavano un canto nuovo:
«Tu sei degno di prendere il libro
e di aprirne i sigilli,
perché sei stato immolato
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione
e li hai costituiti per il nostro Dio
un regno di sacerdoti
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e regneranno sopra la terra».  
Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al 
trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era 
miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran 
voce:
«L’Agnello che fu immolato
è degno di ricevere potenza e ricchezza,
sapienza e forza,
onore, gloria e benedizione».
Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel 
mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano:
«A Colui che siede sul trono e all’Agnello
lode, onore, gloria e potenza,
nei secoli dei secoli».
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E i vegliardi 
si prostrarono in adorazione.

Responsorio Ap 11, 17; Sal 144, 10
℞․  Rendiamo grazie a te, Signore Dio onnipotente, che sei 

e che eri e hai instaurato il tuo regno. * È giunto il 
tempo di dare la ricompensa ai tuoi servi e ai santi.  

℣․	 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i 
tuoi fedeli. 

℞․ È giunto il tempo di dare la ricompensa ai tuoi servi 
e ai santi.

Seconda lettura
Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 

(Disc. 2; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 364-368) 
Affrettiamoci verso i fratelli che ci aspettano

A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che il nostro 
tributo di gloria, a che questa stessa nostra solennità? 
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Perchè ad essi gli onori di questa stessa terra quando, 
secondo la promessa del Figlio, il Padre celeste li onora? A 
che dunque i nostri encomi per essi? I santi non hanno biso-
gno dei nostri onori e nulla viene a loro dal nostro culto. È 
chiaro che, quando ne veneriamo la memoria, facciamo i 
nostri interessi, non i loro.
Per parte mia devo confessare che, quando penso ai santi, 
mi sento ardere da grandi desideri.
Il primo desiderio, che la memoria dei santi o suscita o 
stimola maggiormente in noi, è quello di godere della loro 
tanto dolce compagnia e di meritare di essere concittadini e 
familiari degli spiriti beati, di trovarci insieme all’assem-
blea dei patriarchi, alle schiere dei profeti, al senato degli 
apostoli, agli eserciti numerosi dei martiri, alla comunità 
dei confessori, ai cori delle vergini, di essere insomma riu-
niti e felici nella comunione di tutti i santi.
Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi ce ne 
disinteresseremo? I santi desiderano di averci con loro e noi 
ce ne mostreremo indifferenti? I giusti ci aspettano, e noi 
non ce ne prenderemo cura? No, fratelli, destiamoci dalla 
nostra deplorevole apatia. Risorgiamo con Cristo, ricer-
chiamo le cose di lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il desi-
derio di coloro che ci desiderano, affrettiamoci verso coloro 
che ci aspettano, anticipiamo con i voti dell’anima la con-
dizione di coloro che ci attendono. Non soltanto dobbiamo 
desiderare la compagnia dei santi, ma anche di possederne 
la felicità. Mentre dunque bramiamo di stare insieme a loro, 
stimoliamo nel nostro cuore l’aspirazione più intensa a con-
dividerne la gloria. Questa bramosia non è certo disdicevo-
le, perchè una tale fame di gloria è tutt’altro che pericolosa.
Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi dalla 
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commemorazione dei santi, ed è quello che Cristo, nostra 
vita, si mostri anche a noi come a loro, e noi pure facciamo 
con lui la nostra apparizione nella gloria. Frattanto il nostro 
capo si presenta a noi non come è ora in cielo, ma nella 
forma che ha voluto assumere per noi qui in terra. Lo vedia-
mo quindi non coronato di gloria, ma circondato dalle spine 
dei nostri peccati.
Si vergogni perciò ogni membro di far sfoggio di ricerca-
tezze sotto un capo coronato di spine. Comprenda che le 
sue eleganze non gli fanno onore, ma lo espongono al ridi-
colo.
Giungerà il momento della venuta di Cristo, quando non si 
annunzierà più la sua morte. Allora sapremo che anche noi 
siamo morti e che la nostra vita è nascosta con lui in Dio.
Allora Cristo apparirà come capo glorioso e con lui brille-
ranno le membra glorificate. Allora trasformerà il nostro 
corpo umiliato, rendendolo simile alla gloria del capo, che 
è lui stesso.
Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria. Ne 
abbiamo ogni diritto. Ma perchè la speranza di una felicità 
così incomparabile abbia a diventare realtà, ci è necessario 
il soccorso dei santi. Sollecitiamolo premurosamente. Così, 
per loro intercessione, arriveremo là dove da soli non 
potremmo mai pensare di giungere.

Responsorio Cfr. Ap 19, 5.6; Sal 32, 1
℞․  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, voi che lo 

temete, piccoli e grandi. * Regna il Signore, il nostro 
Dio, l’Onnipotente.

℣․	 Esultate, giusti, nel Signore: ai santi si addice la lode. 
℞․ Regna il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente. 
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Inno Te Deum (vedi pag. 37)

Orazione
O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la 
gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di 
tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune interces-
sione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua miseri-
cordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benediciamo il Signore.
℞․ Rendiamo grazie a Dio. 

Se l’ufficio delle letture si celebra immediatamente prima di un’al-
tra ora, si omettono l’orazione e l’acclamazione, e all’ufficio 
dell’ora seguente il versetto di introduzione con il Gloria al Padre.

Lodi mattutine
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia con l’invitatorio.

Inno
1. O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo,
in te crediamo. 

2. Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo.
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3. Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 

orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen.

1 antifona  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, 
il loro riposo è l’eternità, alleluia.

Salmo 62, 2-9  L’anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla 
fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

2 O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua.

3  Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

4  Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode.

5  Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani.

6  Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

7  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne,

8  tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

9  A te si stringe *  
 l’anima mia.

 La forza della tua destra * 
  mi sostiene.

Gloria al Padre
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1 antifona Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, 
il loro riposo è l’eternità, alleluia.

2 antifona Santi del Signore, 
benedite il Signore in eterno.

Cantico Dn 3, 57-88.56  Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

57 Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

58 Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
59  benedite, cieli, il Signore.

60 Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 

61  benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
62 Benedite, sole e luna, il Signore, *
63  benedite, stelle del cielo, il Signore.

64 Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 

65  benedite, o venti tutti, il Signore.
66 Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
67  benedite, freddo e caldo, il Signore.

68 Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
69  benedite, gelo e freddo, il Signore.
70 Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
71  benedite, notti e giorni, il Signore.

72 Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
73  benedite, folgori e nubi, il Signore.
74 Benedica la terra il Signore, * 

 lo lodi e lo esalti nei secoli.

75 Benedite, monti e colline, il Signore, *  
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76  benedite, creature tutte che germinate sulla terra,  
  il Signore.

77 Benedite, sorgenti, il Signore, *
78  benedite, mari e fiumi, il Signore.

79 Benedite, mostri marini  
  e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

80  benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.
81 Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici,  

   il Signore, *
82  benedite, figli dell’uomo, il Signore.

83 Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli.

84 Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
85  benedite, o servi del Signore, il Signore.

86 Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
87  benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
88 Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

 Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

56 Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

2 antifona Santi del Signore, 
benedite il Signore in eterno.

3 antifona Lode a tutti gli amici di Dio, 
al popolo che gli è vicino, 
onore a tutti i suoi santi!



60   Lodi mattutine

Salmo 149  Festa degli amici di Dio
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, 
Cristo (Esichio).

1 Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

2 Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion.

3 Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni.

4 Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria.

5 Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli.

6 Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani,

7 per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti;

8 per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro;

9 per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli.

Gloria al Padre

3 antifona Lode a tutti gli amici di Dio, 
al popolo che gli è vicino, 
onore a tutti i suoi santi!
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Lettura breve Ef 1, 17-18
17Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della glo-
ria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
più profonda conoscenza di lui. 18Possa egli davvero illumi-
nare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a 
quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria rac-
chiude la sua eredità fra i santi.

Responsorio breve
℞․ Siate lieti nel Signore, * esultate, o giusti.
 Siate lieti nel Signore, esultate, o giusti.
℣․	Fedeli di Dio gridate di gioia; 
 esultate, o giusti.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Siate lieti nel Signore, esultate, o giusti.

Antifona al Benedictus
Come il sole, i giusti splenderanno nel regno del Padre, 
alleluia.

Benedictus (vedi copertina)

Invocazioni
Lodiamo Dio, fonte e premio di ogni santità, e invochiamolo:
Per l’intercessione di tutti i santi, ascoltaci.

O Dio, fonte di santità, che fai risplendere nei santi le mera-
viglie della tua grazia multiforme,

 donaci di vedere sempre in loro il segno della tua poten-
za e del tuo amore.

Tu che nei santi offri alla tua Chiesa il riflesso e l’immagi-
ne del tuo Figlio,
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 fa’ che il loro esempio ci spinga a una più intima comu-
nione con te.

Tu che per mezzo dei santi ci ispiri il desiderio della città 
futura,

 fa’ che seguiamo le loro orme per giungere più sicura-
mente a te.

O Dio che nel memoriale eucaristico e in tutto il culto della 
Chiesa ci unisci alla liturgia celeste dei santi,

 rendici degni di cantare con loro le tue lodi.
Padre nostro

Orazione
O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la 
gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di 
tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune interces-
sione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua miseri-
cordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci condu-
ca alla vita eterna. Amen.

Ora sesta
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.
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Inno
1. L’ora sesta c’invita
alla lode di Dio: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 

2. In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 

3. Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell’intimo dei cuori. 

4.  Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen.

Antifona  La tua Chiesa canta la sapienza dei santi, 
l’assemblea ne proclama le lodi.

Salmo 122  La fiducia del popolo è nel Signore 
Due ciechi… gridarono: Signore, abbi pietà di noi, figlio di 
Davide (Mt 20, 30).

1 A te levo i miei occhi, * 
 a te che abiti nei cieli.

2 Ecco, come gli occhi dei servi 
  alla mano dei loro padroni; * 
 come gli occhi della schiava 
  alla mano della sua padrona,

 così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, * 
 finché abbia pietà di noi.

3 Pietà di noi, Signore, pietà di noi, * 
 già troppo ci hanno colmato di scherni,

4 noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, * 
 del disprezzo dei superbi.

Gloria al Padre
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Salmo 123  Il nostro aiuto è nel nome del Signore
Il Signore disse a Paolo: «Non aver paura…, perché io sono con 
te» (At 18, 9-10).

1 Se il Signore non fosse stato con noi,
   – lo dica Israele – †
2  se il Signore non fosse stato con noi, *
  quando uomini ci assalirono,
3 ci avrebbero inghiottiti vivi, *
  nel furore della loro ira.
4 Le acque ci avrebbero travolti; †
  un torrente ci avrebbe sommersi, *
5  ci avrebbero travolti acque impetuose.

6 Sia benedetto il Signore, *
  che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

7 Noi siamo stati liberati come un uccello * 
  dal laccio dei cacciatori:
 il laccio si è spezzato *
  e noi siamo scampati.

8 Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *
  che ha fatto cielo e terra.

Gloria al Padre

Salmo 124  Il Signore custodisce il suo popolo
Pace e misericordia su tutto l’Israele di Dio (Gal 6, 16).

1 Chi confida nel Signore è come il monte Sion: * 
 non vacilla, è stabile per sempre.

2 I monti cingono Gerusalemme: † 
 il Signore è intorno al suo popolo, *  
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 ora e sempre.

3 Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi * 
 sul possesso dei giusti, 
perché i giusti non stendano le mani * 
 a compiere il male.

4 La tua bontà, Signore, sia con i buoni * 
 e con i retti di cuore.

5 Quelli che vanno per sentieri tortuosi † 
 il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. * 
 Pace su Israele!

Gloria al Padre

Antifona  La tua Chiesa canta la sapienza dei santi, 
l’assemblea ne proclama le lodi.

Lettura breve 1Pt 1, 15-16
15Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi 
anche voi in tutta la vostra condotta; 16poiché sta scritto: «Voi 
sarete santi, perché io sono santo» (Lv 11, 44; 19, 2; 20, 7).

℣․	Cantate inni al Signore, suoi fedeli, 
℞․ rendete grazie al suo santo nome.

Orazione
O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la 
gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di 
tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune interces-
sione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua miseri-
cordia. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benediciamo il Signore.
℞․ Rendiamo grazie a Dio.
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Secondi vespri
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Inno
1. O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 

2. Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo.

3. Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen.

1 antifona  E vidi davanti al trono 
una folla immensa, 
di ogni nazione, 
che nessuno poteva contare.

Salmo 109, 1-5.7 

1 Oracolo del Signore al mio Signore: * 
 «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
 a sgabello dei tuoi piedi».

2 Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

3 A te il principato nel giorno della tua potenza * 
 tra santi splendori;  



1 novembre - mercoledì   67

dal seno dell’aurora, * 
 come rugiada, io ti ho generato».

4 Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre 
  al modo di Melchisedek».

5 Il Signore è alla tua destra, * 
 annienterà i re nel giorno della sua ira.

7 Lungo il cammino si disseta al torrente * 
 e solleva alta la testa.

Gloria al Padre

1 antifona  E vidi davanti al trono 
una folla immensa, 
di ogni nazione, 
che nessuno poteva contare.

2 antifona  Dio li ha provati, li ha trovati degni di sé: 
riceveranno una magnifica corona 
dalla mano del Signore.

Salmo 115
10 Ho creduto anche quando dicevo: * 

 «Sono troppo infelice».
11 Ho detto con sgomento: * 

 «Ogni uomo è inganno».

12 Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato?

13 Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore.

14 Adempirò i miei voti al Signore, *  
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 davanti a tutto il suo popolo.
15 Preziosa agli occhi del Signore * 

 è la morte dei suoi fedeli.

16 Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * 
 hai spezzato le mie catene.

17 A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore.

18 Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo,

19 negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme.

Gloria al Padre

2 antifona  Dio li ha provati, li ha trovati degni di sé: 
riceveranno una magnifica corona 
dalla mano del Signore.

3 antifona  Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue, 
ci hai chiamati da ogni popolo e razza, 
da ogni lingua e nazione; 
hai fatto di noi un regno 
per il nostro Dio.

Cantico Cfr. Ap 4, 11; 5, 9.10.12 

11 Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
   di ricevere la gloria, *
  l’onore e la potenza,

 perché tu hai creato tutte le cose, †
  per la tua volontà furono create, *  
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  per il tuo volere sussistono.

9 Tu sei degno, o Signore, 
   di prendere il libro *
  e di aprirne i sigilli,

 perché sei stato immolato †
  e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
  uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

10 e li hai costituiti per il nostro Dio 
   un regno di sacerdoti *
  e regneranno sopra la terra.

12 L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †
  ricchezza, sapienza e forza, *
  onore, gloria e benedizione.

Gloria al Padre

3 antifona  Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue, 
ci hai chiamati da ogni popolo e razza, 
da ogni lingua e nazione; 
hai fatto di noi un regno 
per il nostro Dio.

Lettura breve 2Cor 6, 16b; 7, 1
6,16bNoi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha 
detto:
Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò
e sarò il loro Dio,
ed essi saranno il mio popolo (Lv 26, 11-12; Ez 37, 27).
7,1In possesso dunque di queste promesse, carissimi, purifi-
chiamoci da ogni macchia della carne e dello spirito, portan-
do a compimento la nostra santificazione, nel timore di Dio.
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Responsorio breve
℞․ Santi di Dio, * esultate nel Signore.
 Santi di Dio, esultate nel Signore.
℣․	Come sua eredità Dio vi ha scelti:
 esultate nel Signore.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Santi di Dio, esultate nel Signore.

Antifona al Magnificat
Regno glorioso,
dove i santi godono con Cristo
e in vesti bianche seguono l’Agnello.

Magnificat (vedi copertina)

Intercessioni
Glorifichiamo Dio, corona di tutti i santi, e con fede accla-
miamo:
Salvaci, o Signore, per l’intercessione dei santi.

O grande Dio, che in Cristo tuo Figlio hai edificato la tua 
Chiesa sul fondamento degli apostoli,
	 conservaci fedeli al loro insegnamento.

Hai dato ai martiri la grazia di testimoniare il Cristo fino 
all’effusione del sangue,
	 rendi tutti i battezzati testimoni del vangelo.

Alle sante vergini hai dato il privilegio di imitare Cristo 
nella via dei consigli evangelici,
	 fa’ che non manchi mai alla santa Chiesa questo segno 

profetico dei beni futuri.

Nella vita dei santi riveli la tua presenza e la tua bontà, 
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	 fa’ che, onorandoli, ci sentiamo in comunione con te.

Da’ ai defunti la gioia eterna con la beata Vergine Maria, 
san Giuseppe e tutti i santi,
	 per la loro intercessione accogli un giorno anche noi 

nella gloria della tua casa.
Padre nostro

Orazione 
O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la 
gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di 
tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune interces-
sione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua miseri-
cordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci condu-
ca alla vita eterna. Amen.

Compieta (vedi pag. 662)
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2 novembre

giovedì

COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

«Qual è il senso cristiano della morte? Se guardiamo ai momenti 
più dolorosi della nostra vita, quando abbiamo perso una persona 
cara – i genitori, un fratello, una sorella, un coniuge, un figlio, un 
amico –, ci accorgiamo che, anche nel dramma della perdita, anche 
lacerati dal distacco, sale dal cuore la convinzione che non può 
essere tutto finito, che il bene dato e ricevuto non è stato inutile. C’è 
un istinto potente dentro di noi, che ci dice che la nostra vita non 
finisce con la morte. Questa sete di vita ha trovato la sua risposta 
reale e affidabile nella risurrezione di Gesù Cristo. La risurrezione 
di Gesù non dà soltanto la certezza della vita oltre la morte, ma 
illumina anche il mistero stesso della morte di ciascuno di noi. Se 
viviamo uniti a Gesù, fedeli a Lui, saremo capaci di affrontare con 
speranza e serenità anche il passaggio della morte. La Chiesa infat-
ti prega: “Se ci rattrista la certezza di dover morire, ci consola la 
promessa dell’immortalità futura”. Una bella preghiera della 
Chiesa questa! Una persona tende a morire come è vissuta. Se la 
mia vita è stata un cammino con il Signore, un cammino di fiducia 


